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tìn numero sepai'ato costa Cent. 7; ari'oLrato Cent. 15.—• I nuinori separati si 
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IL MANIFESTO DELLA SINISTRA. 

Questo documento fa oggi il giro dei 
giornali, e i-ichiania l'attenzione del Pub­
blico. Esso ò firmato dagli onorevoli Cai-
roli, Nicotera, Orispi, Bertani, Mancini, 
Seismit-Doda, Sormoiieta, Fabrizj, Avez-
zana, Olivo, Lazzaro, Tamajo, Cucchi, Mi­
celi, Musolino od Asproui. 

Esso comincia da un riepilogo dei prin-
cipj e dell'azione parlamentare del Partilo. 
Dice che la Sinistra nella Camera elettiva 
riassitme e rappresenta la tradizione de­
mocratica ilnlianaj la quale ci condusse 
alla Unità della patria, ed accettò leal­
mente la .Monarchia, sorla dalla scom­
parsa di selle troni, come garanzia del 
patto dell' Unità. Dico che il programma 
della Sinistra si riassume nello sviluppo 
0 nella sicurezza delle libertà politiche, 
religiose e civili — nell'amministrazione 
pili semplice ed economica possibile, inlesa 
al progresso della coltura intcllelttiale e 
.della produzione, epperò della npstra mo­
rale e_ materiale prosperità — nella oi-ga-
nizzazìò'no ;piiitare, che possa gi'adaia-
inenle raijgiiuigoi'e la-gran mòta dei popoli 
civili nella nazione armala. 

Il Manifesto addimostra fedo, liol-com­
pimento di questo programma; od ossa 
Sinistra po\nel, suo pì-ograinma non può 
dirsi divisa, se anche talune impazienze 
e molla incar/ezze hanno potuto talvolta 
paralizzarne l'azione o diradarne le fila. 

Il Manifesto accenna come alla sua 
grande missione la Sinistra parlamentare, 
con tulle le sue gradazioni, non sia venuta 
meno neanche nella morente Legislatura, 
e cita discorsi e voli notissimi. E dopo 
aver citato le benemerenze ed i Irionli 
doir Opposizione, il Mani/osto si lagna 
perchè, malgrado di ciò, il partito vinto 
non ubbia caduto il governo al vincitore. 

La Sinistra (cosi dice il Manifesto) con­
fida di risorgere per le elezioni generali, 
più vigorosa, compatta e polente. Essa, 
coeronle al suo passato, terrà fede nel­
l'avvenire al proprio programma; e con-
vinia che lo sue ideo debbano un giorno 
•triont'are, si appella al suffragio della 
pubblica opinione. 

Del resto nemmeno questo documento 
nulla ci dice di nuovo e dì concreto ri­
guardo a riforme e a'd éco«omic, sebbene 
indichi, in generale, laVia per'conscguirie. 
Certo ò però che influirà la lettura di 
esso sull'animo degli EiettQri; dacché di­
mostra come parecchio idee della Sinistra;, 
dapprima respinto od avversate, siano poi 
stale accolto dal Governo, e come ad altre 
di tjuelle idee la necessità e le esperienze 
subite oggi attirino il Ministero. 

Per noi.il documento ;ha anche un va­
lore per ciò che convàlida ia nostra o-
piniono sul prossimo scioglimento della 
Camera, elio da taluni, in questi ultimi 
giorni, volevasi porre iui dubbio. 

Ohi paga/)2«, e ctii paga meno 

in Italia ? 

(Eco Mìe iiUimc discussioni a Móiitccilorio). 

Quanto all'imposta fondiaria, tra lo un­
dici regioni il INapolitano occupa il set­
timo, la Sicilia .il nono posto, in ordino 
ai pagamenti ; e mentre la quota inedia 
jier tutto ilRcgno o per abitante ò di lii'o 
&.15,, nel Napolitano risulta di 5.22, ,e 
nella Sicilia di 5.15. Al, disotto dell'uno 
e dell'altra troviamo la,Toscana e Roma, 
che occupano il decimo e l'undicesimo 
posto fra le altre regioni. 

Quanto all'imposta sui fabbricati, la con­
dizione dello Provincie meridionali è di 
gran lunga migliore. Il Napoletano oc­
cupa il terzo, la Sicilia il quarto posto, 
e vengono dopo di loro, vaio a dire pa­
gano meno in proporziono, il Parmense, 
la Lombardia, il Veneto e il Mantovano, 
lo Marche e l'Umbria, il Modenese, la 
Sardegna, Roma. Tantoché, mentre la quota 
media por abitante in tutto il Regno ò di 
L. 2.04, il Napoletano paga in ragione di 
L. 3.08 per individuo, e la Sicilia in ra­
gione di lì: 2.90. 

Quanto alia ricchezza mobile, non vi 
sono che duo città, sopra 09, le quali 
preced.mo Napoli ; Firenze e Genova. Ma 
la prima accoglie ancora gran parte de­
gli uffici della Capitale; la seconda è l'em­
porio del commercio del Mediterraneo: 
Palermo occupa il ventiquattresimo posto 
e lascia 4c città dopo di so. Le due re­
gioni preso complessivamente occupano 
il sesto ed il nono posto, la Sicilia supe­
rando il Veneto, il Mantovano e la Sar­
degna, il Napoletano tutto lo precedenti, 
óltre il Modenese, le Romagne, le Marche 
e r Umbria. 

Le imposte indiretto presentano una 
prop.orzione alquanto minore. La Sicilia 
flgura ultima tra ,le vario,regioni con una 
quota di lire 20.50 per abitante; ,il Na­
poletano si. trova al settimo posto con 
.una quota di lire 27.12, mentre la media 
,per tutto il Regno sale a lire 31.78 per 
abitante. Di.questa inferiorità però la colpa 
è da attribuirsi a vario cause accidentali •" 
così, per la .Sicilia siuora è mancalo uno 
dei pili farti cespiti deirim.posta indiretta 
nella privativa dei tabacchi,, .il che spiega 
com'essa .si troiai ultima e non si possa 
fargliene torto; cosi per il Napoletano, la 

costiera adriatica poco commerciante o la 
scar.sità delle vie di comunicazione, spie­
gano a sufficienza l'inferiorità in cui si 
trova. 

Per farsi im'idea ancora pi fi esatta, bi­
sogna prendere il complessò. La Sicilia ed 
il Napoletano danno una ponolazioue di 
nove milioni, il terzo di tutto iì Régno. Or 
bene, nel 1872, si riscossero tra imposte 
dirette ed indii-etto in tutta Italia per 940 
milioni, dei quali 272'vennero pagati dalle 
Provincie meridionali. L'aritmetica sugge­
risco qui una ossetvazione. .\. rigore, le 
Provincie meridionali avrebbero dovuto 
dare Syi milioni, quindi ne mancherebbero 
42 del totale, 

Prendiamo pure anche questa cifra, ed 
ammettiamo, per ora, che sia oèatta. Si 
potrà dire che le provincie meridionali 
hanno pagato un ottavo meno di ciò che 
loro spettava, non si potrà mai dire che 
i meridionali non pagano. Ma è sempre 
gl'usto il criterio delle' medie per ogni;a-
bitante, specialmente in materia d'im­
poste ? 

Diamo uno sguardo all'Italia settentrio­
nale ed alla media. Le ferrovie non vi 
hanno raggiunto ancora il loro pieno svi­
luppo, ma tutte le regioni sono solcate in 
più sensi dalla locomotiva; mentre nel 
mezzodì, e specialmente in Sicilia, vi sono 
plaghe intere por le quali la ferrovia è 
tuttora un mito, o al più una speranza di 
là da venire. La viabilità comune tra il 
Settentrione ed il Mezzodì non soffre con­
fronto: anche recentemente si è dovuto 
ricorrere ad una Legge che proclami l'ob­
bligo di costruire le strade provinciali 
mancanti, i tre quarti dello quali difettano 
nel mezzodì. Sembrano cose da nulla, o 
nella questione che si agita sono tutto. 
Lo torre del Mezzodì sono feracissime,-ma 
come trarre profitto di quei tesori, se man­
ca il mozzo di trasportarli, e se il difetto 
delle vie di comunicazione li costringe a 
rimanere sul suolo ed a subire una di­
minuzione incalcolabile dì valore? Fu no­
tato anche alla Camera, che mentre i vini • 
del settentrione .e del centro, facilmente 
trasportabili, si possono vendere nella pro­
porzione di una lira e più al litro, senza 
parlare dei vini in bottiglia, nel Napole­
tano non oltrepassano il costo di sei soldi, 
e sono i migliori. E non ò egli naturalo 
che questo deprezzamento enoi'me faccia 
sentire i suoi cfl'etli anche sull'imposta? 
Lo Stalo, in generale, tassa il valore dello 
cose, non la quaniità; e dove tassa la 
quaritità, come nelle imposte indiretle, gli 
sfuggo il soprapplù del consumo inloi'iip, 
il quale non può costituire un cespite Ài 
rèddito quando non venga a,sporlato. 

fìat» questa cofldizi<ine di cose, è iu9-
.s^Ho non solo, ma ingiusto raffermare 
che il restante d'Italia paghi quei 42 rai-
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Moni che sembrano mancare dal contributo 
del, Mezzodì. Il fa,tto -vero si è che, meno 
libértose, le Provincie del settentrione pos­
sono trarre taniàggiò di tutti i loro pro­
dotti; e se pagano in inedia qualche cosa 
di più, ciò proviene dall'aumento dei va­
lori dei prodotti stessi, ai quali sono a*-
perte le vie di comunicazione; mentre le 

• Provincie meridionali jiagano una medili 
inferiore alle settentrionali per l'unica 
ragione che la mancanza di ferrovie- e di 
strade interne diminuisce il valore delia 

, produzione agricola e personale. 
. I! giorno in cui le condizioni saranno 
identiche, le proporzioni si troveranno in­
sensìbilmente mutate. Ma il sostenere oggi 
che i meridionali non pagano è un assurdo 

' smentito dai l'atti, poiché la differenza to­
tale delle medie si riduce a,,4Z milioni, 
meno del , ventesimo di tutto il bilancio 

, attivo ; e dato pure che questa differenza 
fosse maggiore, l'assurdo non sarebbe 

, meno evidentie, non potendo, chi ragiona, 
pretèndere che,una, regione, paghi in pro­
porzione dcìlla tiflbilità. che ' le manca, e 
.del commercio che. si. vede arenato per 
il difetto di mezzi di comunicazione. Di-

, damo di più: i ' a m sollevato una tale 
questione, senza, prima aver ponderato i 
fatti, è stato più che un errore., Quantun­
que i dissidii regionali si possano com­
prendere, si deve andare a rilento nel 
sollevarli allorché sonp giusti; ma il sol­
levarli a torto e per coprire una ingiustizia 
manifesta, è stata, non esitiamo ar dirlo, 
una vera mancanza di patriotismo. 

lift DeputasEioue V hanno 
fat ta; sissi^nori, l^hahno 

-' f a t t a ! ! ! ••. •• 

Domenica, quando l nostri Lettori e 
Soci benevoli' scorrevano questo giorna­
letto (con occhio desioso di trovarvi qual­
che articolucoio condito di sale e pepe), 
i Consiglieri della Provincia si raccoglie-

. vano nell'Aula' del Palazzo in via ex-Fi-
• lippml, e passavano in ' silenzio (e preoc-
. cupati dall'atto solenne iche stavan».per 
• compiere) all' elezione di. Bei- Deputati 

elettivi e d'un Deputato supplente. 
I I Consiglieri convenuti erano 28 ;, quindi 
•oltre il numero legale. E, con lo interve-
. nirvi, vollero mostrarsi gentili verso 1' e-

gregio conte Prefetto che avevali invitati, 
ed' ossequiosi alla Legge. Del resto il Pre-

. fetto farà bene ad ordinare la pubblica­
zione del nomi degli assenti senza giusti-
cazione in quella minoranda seduta; e ciò 

• per seguitare nel metodo lodevolmente 
iniziato, e perchè si sappia da qual parte 

; del -Consiglio sia riuscita eletta la 'De-
• putazione che jerl assunse effettivamente 
. P'uffloio. . ' ' . . ., •̂ . • 

la sua rinuncia speciale eziandio nella 
seduta del 19, quindi per la terza volta) 
sarebbe stato diffloHissimo scegliere altri 
nomi, E, di più, se c'è caso di togliere 
0 di menomare i dissensi, egli è proprio 
questo, oioò di mettere alcuno degli op-' 
pónenti nel posto d'azione ed aspettare di 
vi&dertìe ili effetti. Infatti riusciva spia-' 
cevolQ l'udire contrastata quasi'ogni pro­
posta deputatizia, e il vedere alcune pro­
poste deliberate con la maggioranza di tm 
voto I Adesso, per contrario, la discussione 
seria si farà nelle sedute della Deputa­
zione ; e quando una proposta sarà portata 
in Consiglio, sarà stata già sotto tutti i 
lati presa in-esame.'E quelli che erano 
1 principali opponenti^ dovendo accettare 
( perchè Deputati ) le conchiusionl della 
maggior.anza de' Colleghi, non .le contra­
steranno più nelle sedute del Consiglio; 
quindi più placide le'sedute di esso, quindi 
maggiori le .guarentigie di. una buona 
amministrazione., , .,., 

Dunque, la.bpput'azipne S, .fatta,'Q pos^ 
' siamo ripètere, 1' habeìnus ppntificèm.i'E 

fatta; e, dobbiamo.'confes^àHo, è.fat^a 
' bene. Né ciò diciamo,' pei^chè noi avevamo 
(due dopie;iicìio.a,4dietr;o) raggruppati .gli 
stessi ,iiomi 'per quella ,chó -ci sembrava 

'.una Depùiq.z.ìonepossìbile.... sino a,lle,pros-
'sime elezioni aroministrjitive;,Bèn^i,lo eli­
ciamo, perchè''(ammesse 'ie'"ripetute* ri-

•hùncie degli 'orrn'ài 'famosi,,sei Deputati, 
'• "èa"aycndo il conte Groppière coitfertanàta 

Tra gli uomini dei lumi superiori e tra 
la famiglia di Motrnu Travet nel Palazzo 
di via ex-Filippini ci dicono che corra la 
voce essere la nqova. Deputazione una 
Deputazione seria. L'appellativo seria non 
sappiamo cosa significhi specialmente in 
linguaggio burocratico. Ma, a parlare 
schietto, lo accettiamo per quello phe vale, 
nel linguaggio comune. Difatti nella nuova 
Deputazione abbiamo due ex-Deputati, al 
Parlaménto, gli onorevoli Moretti e Moro ; 
abbiamo i signori avv. Simoni (altre volte 
eletto Deputato provinciale) e conte cav. 
Polcenigo, che nel Consigho provinciale, 
e ,quasl su ogni argomento, fecero udire 
sèmpre la loro voce e si addimostrarono 
molto addentro ne' pubblici negozj ; ab­
biamo il cav. Milanese, che- con rara di­
ligenza attese sempre ai' suoi doveri di 
Deputato provinciale, ed il nob. Monti che 
si occupò sempre degli affari della Depti-
tazione con quella attività e con qUelle 
cognizioni amministrative che di più non 
si saprebbero desiderare in un funzionario 
dì concetto stipendiato ; abbiamo . in line 
l'avvocato ,Tell come Deputato "supplente, 
che, malgrado le molte cure della pro­
fessione, saprà trovare il tempo (li accudire 
ad alcuni affari della Deputazione, pei 
quali le sue cognizioni legali ed amniiril-

•stra.tlve potranno tornar utili, E a questi 
aggiùngendo i Deputati effettivi perma­
nenti nptì,. cav. dottor Fabris Nicolò e cav. 
ing. Pqletti, ed \\ sutpplente nob. ca'V'. Ciconi-
Beltrame, ognuno vede come della serietà 
ce ne sia.-Solo desideriamo che frutti pel 
bene ammiulstrati'vo del nostro paese! 

Le tendenze della ,.rlnnovellata Députa-
'zlione si potranno" conoscere assai presto, 
cioè nella sessióne,.prdinaria (lei secon(io 
luned'i di agosto: E liei eàprimiamo il de­
siderio che essa Deputazione si mantenga 
'sino aììor^a in buona arnioriià coi colleghl 
^permanenti e col conte. Prefètto,'e. che 
col suo' contegno gìiisti'flchl la'fiducia" del 
Consigho. In ciò godiamo d'e.teère'di'pi,èho 
'accordo odù' il • Corrispondeinte ' udinese 
'dèlia Ffersebèr'ànzaì Però -liori ,sìàmo d'àc-
'co,rdo óon 'è'ololro,' i, qUaii '"(nèh contanti 
'della riuscita di alcuni noaii)''̂ )''alinodicend.o 
èssere q'iiésta una D'epiitazion'e'ÌprdémsoriU. 
Forse sl;''e ;fòrse; nò. Se nello ^rbssitae 
'elezioni jriuSèikntìò eletti a' Goiisiglièri 
•'uonlini 'coìnpetenti) la .Dé'putaMònè'pòtiJebb.B 
m'utàréi; ma. se ciò' poti 'àvV'feri'à (c,om''è 

probabilissimo), riteniamo che quasi tutti 
i Deputati attuali resteranno In carica 
a meno'che talunti .ài loro (ishe adesso 
accettò, per Impedire' un'indecorosa còn-
tinùaziÓBO della crisi) tioa voglia assolu­
tamente liberarsi da éodesto itlcarico. • • ' 

Dunque, intanto, rapégriataoci fierch^ la 
crisi sia finita. La De'piltazione è in pièno, 
e jeri tenne là- prima--"éedutar E riguardo 
all'avvenire, chi ci ha da pensare, ci pensi. 
Avviso agli elettori amministrativi del 
Friuli. 

Arr, ' • * 

ELEZIONI ASmmiNISmTIVE. 

La teoria elettorale'ò. nota "a"tutti; corno è 
nolo che il (liii dello volte la pratica fa ai pugni 
con la leoi'ia. Eppure converi-ebbo armonizzarle, 
0 finalmente operare con senijo ê con giusto 
criterio dei propri ciiril'l'i'e doveri! 'AUrirtienli 
l'amministrazione dello Provincie e" dei, Cpinlini 
andrebbe'siila' poggio'- o'gnor fiji éa\muerqbhe 
l'apatia ed il disgusto della vita'pub'alica; agnói' 
più il paese si allontanerebbe *da iiuell',Ĵ f.a?« 
eh'è' i r (moli governo, senza cui o^ni altro pre­
gresso riesce frustaneo. 

Noi non, vogliamo,ripetere màssime e sentenze 
dcUc le cento volto, e i paroloni ^s' proclami 
elettorali .clic non persuadono pifi ncssunp. 
Vero è che se in Udine, sì fòsse, mantenuto'un 
Circolo polìlko, come'no esistono tuttora a Ve­
nezia, a PWova e a Milano (da convocarsi uelics 
occasioni pi(i interessanti, ed in questa della 
elezioni amroinislrative), oggi sarebbe facile at­
tenere jq scopo' di, dare' uii consiglio al' Pgose 
per bocca' di intelligenti e autorevoli cilta'dirii. 
Ma, ò^rCoK'non''esistono; ned' è probabile clje 
'certi" Messeri. v()glianò ripetere quest'anno ,la 
scèna comica degli anni scorsi, (piando .cqn 
un'aria d'ingenuità piacevolissima si aduna'vaiio 
in quindici o al più venti nell'Aula dell'Ajàc(3 
per proporre a candidati sé', stossi o i propri 
amici inlimi. Quindi il compito di'dare un in-
dii'izzo pei' le prossime'•'elezioni, spetterà per 
intero la stampa, amrfieno'ch'o'le varie Società 
esistenti in Udine (com,e' fece lodevolmente nel 
passato anno'la Sochtd/boritili) h'on vogliano 
anch'esse'intervenire'cori l'e.ipres3Ìone del loi'o 
voto, cioè 'del voto 'di'quo'. Soci che apparten­
gono al Corpo elettorifle.. , . • ,. ; ; 

,Noi, in attesa chotalnuo pervenga a.scuoterò 
gli allrii dall'apatia, stiamo paghi-oggi a poche 
parole che risguarderanno" piii " particolarmente 
•lo elmoni pel Comune ili- Udine.' 'Difatti, riguardo 
all'unico Consigliere • proviricialfli da eleggersi 
nel "nostro'".Distretto c'è pochissimo a dire. 
Biflettasi che-quegli ohe ĉnd(} dall'iufTicio è il 
il conio cai). Anionino' di Brampero;,, che il ciontie 
di Prampero é il uostfo .Sindaco, eletto da i)(ti 
quasi ad mmimia -Consigliere Comunale; .che 
qual .Coosigliete, provlncialei .rqnde un utife 
servigio, ,essen#si'accollato, anphe,l'ufficio gvav.e 
e.,gratuito.,di'.pii'Bt.tore.j'd.el.illstituto Uccellisi, 
facendo così risparmiare al).ai,,P,rpyinoj,a,;q!iell̂  
somma,, chq priflif(,,ave,VR?f,,,d9f,tin,àta, pef, tale 
uffìcioì' r/(l.eU,asi,|Clìè| sjirobtó ipg'rji,titudipo verso 
di,'l4Ì,;q''iÌisiloró,.'per floi ;,'il', negarg,!!', oggi, con 
là fielezÌ9pè,'.'j:ìiMlla.,fi(l'ucÌĴ ',che ;iQ,na incorag­
giati) ad':à^mérp,'.i;vj(n,ói'o,'dir, ^indaco,'E, (lopp 
tali riflessioni i,.pgnl'! Eìcjttorie, ,senza esitarti un 
Uièmpn'to,..cohphÌHdèrà;,,{|„'CjOme,'c(i'i)., A«(o«w,ip 
'M\. Pmw'ro ,. deve mèfe, liétdto ConUgliere 
pr'fli'iVwffiij,,,,,'.,.._'',_'...,'.,',_'_ j , , .,,, ;,'-̂  

•-. vi!.c a I .'u 
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Biguarda ai sette Comiglieri comunali da eleg­
gersi, procederemo con ordino analitico. La 
prima indagine a Ifarsi sarebbe qnella, circa la 
conveiùcnxa della rielezione di taluno di essi. 
Ma, ripeliamo, è nostro desiderio, prima che 
.parliamo noi, di udire che ne pensino alcuni 
gruppi di elettori, Se non ohe ad agevolai-o la 
faccenda, ci'ediamo opportuno di presentare loro 
lo seguenti fiote, in cui .stanno., raccolti i nomi 
dei Consiglieri ,c!)o tuttoi-a^'darano in carica, 
dei Consiglieridacostitnirsi, degli ex-Consiglieri 
clip,, dopo aver riposato uno, due o ,pi(i anni, 
si potrcbb.oi'.o ,di nuovo invitare a prestar ser­
vigio al .Comune. Infatti ^ con queste note sot-
t'occhio ogni Elettore .saprà .da sii trovare 
parecchio ragioni di preferenza da darsi all' uno 
in confronto dell'altro tra coloro che già ebbero, 
con la oléziorie, una prora della fiducia dei 
loro concittadini. Infine vogliamo alle accennate 
tre note ?oggìnngorno, una quart.t, elio gioverh 
non poco ad allargare 1'.orizzonlo eloHoralc, 
Dunque agli Elettori mminislrativi del Comune 
di Udine lasciamo una settimana per meditare 
su codeste noia od.ofeiìcfti.-e ne' prossimi numeri 
prendÌ3rcfflò noi la'paróla, fero ci'sarebbe cosa 
assai gradita-, se ; presto da qualche gruppo di 
•Elettori-i si'manifestasse un'-opinione concreta 
siJll'argomeilfp" con la proposta'di candidati ac-
eeiiat/ilL , . , . ' , ' , . ,,. 

I Ecco intanto uno svegliarino'par: gliEteaiori. 

CpùsiigUerì comumli che'reslmio in carica. 

Angoli Francesco - r Bearzi Piretro — Billia 
dott. .Paolo —".Billià do». Giàv. Batt. — Can-
ciani dott. Luigi — Ciconi-Beliranie nob. cav. 
Giovano^-7- Cuccliifli ddtt;',Giuseppe — De-
gapi (Jiiov.'Batt. — Disnah .'Giovanni -— Facci 
Carlo — Girolami (de) cav. Angolo — Grop-
ploro co. cav. Giovanni — Kechler cav. Carlo 
— Lovaria nob: Antonio -— Luazato Graziadio 
— Morelli ' fiossi dott. Angelo — J^ovolli Er­
menegildo'— 'Orgn'ani-Marlina nob. Giov. Batt. 
— Pi'ampero (di) co. cav. Antonino — Poletli 
a'-'v. cav. ,Frai)oe9co, — puppt.-coi Luigi — 
Questiaux,cav. ^Augusto — Torre (della) co. 
cav. Lucio Sigiàtiiondo. 

Eonsigliei'i da sostituirsi." '' ' ' 

Braida Fraqcospo —̂, Sraidotìi Luigi — Cor-
tolazzis dott. Francesco — Moretti dott. cav. 
Giov- Batt. —' Morpurgo Abramo — Presani 
avv. Leonardo — Schiavi'avv. Luigi Carlo. 

Ex-Cotisiglim del Comune di- Udine ' 
dallo elezioni generali del 186(3 ad oggi{'). 

D'Arcano eòi, Orazio — Tonutti ing; Giriaco 
— Antonini co. Antonino, — Trento co. Fede, 
rico — Màiitìca nob. Micólci — Bo'arzi cav. 
Pietro seittoro'— Bianouzzi Alessandro— Di 
Toppo co. CD'tìim.-Francesco —'pò.Nardo avv, 
Giovanni — Ferrari Francesco — Giacomelli 
comni.,,; Giuseppe -^.;Marchi.| avv. Giacoma — 
Putelli avv. Giuseppe — Piccini avv. Giuseppe 
— Pagani dotti Sobaslian'o — -Peoilo doti. cav. 
Gabriele • Luigi —r Somoda dott. Giacomo — 
Tellinii.Garlo —[Vidoni Francesco — De'Poli 
Giov. Batt. — Volpe Antonio — Tullio nob. 
dótt. 'Vito — Manin 00, Lodovico Giuseppe — 
CoMi Gio'vaî ìfii —• Braida cav, 'Nicolò'— Ma-
'sciadri 'Antonio.,—, Coraaiessati Giacomo — 
Lèskovic FraBcesco — Passór'Antonio. 

pall'eteiìcd dei 20ÙB~ elettori dnMimslrativi, ioni-
pildto quest'unno d(d Municipio, uh,nostro Col­
laboratore ebbe cura di ricavure ,qiiesto .Mleneo 
ristretto ^ijjirgmkUnmle ,<,el^su\Hlhi^ ^>lf>cj » 

ùommissionl cittadine (*").-

' ' " ' • ' ' • ' • \ , ! , ; 1 A ' ^ ' : : ' ' - * ^ ' ' 

D'A'goslini avv. Ernesto — Agricola nob. 
•Federico"—Andreoli-avv: Giov, Batt. -^-Augoli-

Giov. Batt, fui Candido — Dell'Angelo av.v. 
Leonardo —1 Antonini'dott. Giov. Batt. ,-f-
Anlonini dott. Gaetano ~ ! Antonini nob. Carlo 
— Avrigoni nob. a v . dolt,, Francesco'— Asguttii 
nob. .Daniele. , ; ' / • 

• ' . -B ' . ' 

• Baldissora dott, Valentino' — BalUni doti. 
Antonio —• Bardusoo Maréo -;- Bereita oò. 
Fabio - ^ Bei-ghinz ,avy. l̂Aluèus'tó ~- Bergìi'ìnz 
Giuseppe —. Ber'tuxàì Angelo' — Bjasuttì a # . 
PielriJ —1 Bonani Nfl'tale fu Angelo ~' .Sorto-
'l'otti "À'K""'Giacomo -^.'.tìr'àì'da'mg.",Cariò — 
Braidotti prof. cav. •Qìiìseppo — Di' BHt7À-
Savorgnan co. Filippo — Di Brazzà Savorgnan 
co. Detalmo — Brunich Giovanni — Brunich 
A»l,o.nip,.TT BuUa«zoni..nv,y.. Angelo.; •:, • ' 

. ,Caimo-Dfagoni co. Nicolò ~- Caporiaoco nob, 
dott. Francesco — Capparini. dott. Antonio — 
Cella dott. Gior, Batt.-tr .Carn^zai,,.Carlo' — 
Cernazai Fabia — Cesare.,a,vv.' Augusto — 
Chiaruttini ing, Antonio - r iCoilorodo-Mels mare. 
Girolamo — Collnrodo-Mols COJ Antonio .—• Col-
loredo-McIs, 00. Vicardo —'.Colloredo co. An-

. tonio di Giuseppe — .Colloredo cp. Giovanni — 
Crainz Antonio — Cuoghi Luigi. , 

•••• ; • • D ' _ ' " ' ' . ; ' : \ 

,,, Delfino avv. 41e*sam1vo •—= Dorigo Isidoi;». 

D'Este Vincenzo. 

'Florio co. Francesco — Fanton. dott- Ari­
stide — Parrà Federico — FoUi'ni Vincenzo — 
,!^oramitti'avv. Canciano — Fornera avv. Cesare 
-7 Pòrni avv. Giuseppe —'Pranceschinis Pietro 
~ Frangipane ,06. 'Antigono,', — Ferrari dotf. 
Pio. 

• GcatU avv. Enrico — Ghardis Francesco — 
Giacomelli Carlo. • ' 

Heimann • Carlo. 

I 
lesse dott. Leonardo — loppi - dott. Antonio 

— loppi doti. Vincenzo — lurizza ,dolt. liai-
'laondo — Jurizz'a dott. Antonio;' 

Kiussi Osvaldo. 

K 

L 
• Lataarini avv. Giuseppe'— Lazzarutii Ales­

sandro — Leitemburg dott. Francesco — Levi 
avv. Giacomo — Linussa'avvi' Pietro '—> Loca-
telli Luigi ~ Luzzatto Adolfo. ' : 

. M ' 

• Malisani avv, Giuseppe — Mander- dott. Ga-
'briele •— Mangiìli march. Fabio - ^ Manin nob. 
.Tvv, Giulio — Manzoni ' Giovanni— Mazzaroli 
Giov. Batt. — Measso dott: Antonio — Missio 
avv.'Mattia — Molinelli ing. Giuseppe'—Mor-
ganto Lanfranco — Mucelli dott. cav.'Michele 
•:~' Murerò 'dott. Giovanni ' « ^ Murerò dott. 
Carlo Alberto— Warzuttinidott. Cariò. 

'.?(-
' Nardini 'Atitonio. ••'' - ' • • • • * .. 1 

,',";''•• r, '.'., ' 0 ' ; " : ', ; ,V',' ' 
Onofrio avVi Giacomo — Orgnani nob. .dott. 

••Vincenzo *— Oi^setti-'avv. t'Giacom'o; -i—. Oftollb 
co:'Lodovico.'. • -. ,,-1 . • . . 1 ,• 

Pari dott. Anton-Giuseppe — Passamonti avv. 
Massimiltatio.— Pellartm-'.Giovanni-'— Peressrni'-

.-..<•'int,.! : ' i\n\ .'.;T .*"ni '•:.•• • 

Michele — Peressini -Sante •—' Pernii! Cesare 
— Picecco dott. Emilio'-~ Pirona cav. dott. 
Giulio — Pizzo ing. Vincenzo ~-i.Politi dott. 
Giuseppe — Politi dolt. - Giacomo — Pupatii 
dott. Francesco — Pupatti dotti. Guglielmo — 
Pupattì dott. Girolamo — Puppl co. Giusetipo. 

Quargnali dott. Pietro. 

n 
Rimini nob, Giulio — Rìmini nob. Otlolio — 

Hi'z'^i'dott*.'Ambrogio ^«Roma'no riob. dotf. Ni-
-Éolò ••^'Bfibteer dott. AKisSandro '— Bubifii 
Pieli-ò — RuWm= Carlo.- • • • ' ' 

' -Salimbeni 'avv. Antonio —* •Séoffo dott. Si-
gistìioktó. ' .' 

T 

- Tami dott. Angelo — Teli avv. Giuseppe *-
Trento co. Antonio. 

'.. V , ; _ 
.'. Valenlirtis nob. ing. Lucio - ^ Vati'i avv. 
Daniele — Vidoni ing, Giuseppe —• Vicentini 
-Luigi.— -Volpe Marco. 

'Zambelli Tacito — Zaraparo dott. Antonio 
- Zanolli Bonaldo. 

(') In questo Elenca non. figurano ì moi-ti, 8 quelli 
ohe pèrtlattoro it dirite'al'attai'ttó.-

{") Da questo Elenco U nostro oollaljoratore lascici 
fuori tutti gl'impiegati, i professori, ed altri olie par 

' età! 0 'per indole delle loro oooupazionì. ordinarie 
sarebbero, meno idonei. Del resto l'Elenco risintia 
fu.compilato dietro unsi, «corsa fuggevole all'Elenco 
degli ' lìlettori, 9 senza aleuti riguardo a partiti. Se 
?.louno fu dimenticato, Io tenga per un' inavvertenza, 

, e si gradirà la aggiunte che si -voleWero fare da 
oliis8isia. . * 

FATTI YARII 

P o u o m e n o d i c o l o r a z i o n e ' . — Il 
'prof D. Ragòiia direttore dell' Osservatorio della "Ùnl-
vorsiti» di Modena'lesse a quella Ri Accademia na 
importante studio ' intorno a viniv isuova classo di 
fenomeni di colorazione soggettiva dal medesimo 
éèopei'ta, fenolneni che nella loro più Semplice ' raa-
nifeitazione possono da oliiunqua agevolmente óssei'-
varsi. Basta- oollooara due carte bianche ad angolo 
retto, i'una verticalmente e l 'altra orizzontalmente, 
dopo aver tracciato con rìnchìoatro ordinario tm 
cerclùetto ,nerp in ambidue net, mezzo del .foglio. 
-Tenendo in mano un cristallo colorato p'iuttoato sottile, 
di tinta decisa ma non molto densa, e inclinando 
presso pocft Sotto l'angolo di 43 gradi', si guardi 
'iierpentlioolarmente, in modo da aftc'ògliet-e 'cov'item-
jioraneam'ente là imagine riflesa'a'e trasmessa, <!io6 da 
-vedere'l'uno accanto all'altro il teorohio della carta 
verticale 'rltiesso dal cristallo, e il cerchio della carta 
orizzontalo trasmesso dal medesimp.'Si vodrii con sor-
presa che 1 due cerchi sono vivamente colorati, 11' ri­
flesso della stessa tinta'del cristallo, e il trasmesso 
della' tinta complementaria. - Pei* esempio, col cri­
stallo voi-da, un oercliio apparisce verde e. l'altro 'roseo 
e l'autore mostra che questi fenomeni possono dar 
luogo a varie esporien-za ricreativo, e presenta uno 
strumento elio contiene diversi saggi con gruppi o 
fes,(;'òui,'ofié ir^eèoonò di! g?l*4^''''% effetto.) fi',' 

' 'ILi'à 'Oo'ptIiS t^lfOKlla. '—•'Questa pianta 
della' famiglia delle RanunouhiooB, si impiega nella 
farmacia'Airterioana come un-tònico là- cui aziona ò 
•aociloga alla caiifia, e si raooomanda contro lo piooolo 
uloei'l della bocca, Se no adopera più comunemente 
la radice: - - - - - -



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

n sig. OrosB hn fatto • roocnteraento uno studio 
cliimioo sopì'» questa iiianlJL eà ha, trovato in essa dalla 
Bttrbcrhw, ed una sostanza cristallina, la Copiina. È 
alla prima di queste- duo sostanze olio ò dovuto il 
saporo amaro della Copiis, la quale non contiene ni 
tannino, nò acido gàllico, a possiede proprietà amare 
0 toniche 

Si impiega con osito in una soluzione alooolica, 
elle è il migliore dei suoi preparati. 

Nxiovo. xaotoao per- u a l s u r a r e 
la forza ©lottro-nao^rloo o la re.-
slistenza di u n a coppia e le t t r i ca . 
— Il prof. Andrea Naecari ha testò presentato al R. 
Istituto Veneto una nota intorno ad un nuovo metodo 
psc misurare la forza elettro-motrice e la resistenza 
di una coppia elettrica. Questo metodo si fonda sul 
principio seguente: abbiasi una coppia il cui circuito 
sia chiuso 0 si voglia appunto determinare la forza 
«lottromotrico e la resistenza interna di quella coppia 
nello stato di attività Ad un dato istante venga 
interotto il circuito e subito dopo, per mezzo di 
adatto oomutatore venga introdotta la coppia nel 
solito apparecchio di compensazione del Pongendorff. 
Quand'essa vi sia rimasta un brevissima istante, la 
si passi nuovamente nel primitivo circuito. Suoces-
aivamento operando parecchie di queste commuta­
zioni, si giungerà al punto, in cui la compensazione 
aarà perfettamente raggiunta, e ai avrà cosi la mi­
sura della forza elettromotrice della coppia attiva. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Nessuna notizia di niovimento elettoraìe ammi-
fiistralivo ricevemmo dai Distretti. Possidenti e 
coloni attendono al raccolto dei bozzoli,- e 
.sembra che non si cnrino d'altro. Però por 
quasi lutti i Comuni del Frinii le elezioni si 
l'aranno in luglio ; quindi e' è tempo. 

Ricevemmo pareccbìc ìolloro da Cividali! circa 
i visitatori del sarcofago, e alcune sono condite 
di attico sale. Volentieri le stamperemmo, se 
non ci mancasse lo spazio. Però chiediamo agli 
scrittori di (luelle. lettere segnate solo da ini­
ziali : non sarebbe for.sc meglio, garbatissirai 
Signori, cbo le aveste dirette alle persone (pub­
bliche 0 private che sieno) de' cui fatti amaste 
occuparvi 7 » Una lezioncina, anche pervenuta 
a mezzo postale, sarebbe tornata utile. 

nna lettera al cav. Colorniati a Verona chie­
dendogli un'allieva dell'Istituto du'etto da quel 
valentouomo per farne la maestra del futuro 
Giardino da instituirsi in Udine, Cosi andava 
fatto ; dacché, corno dicemmo noi, il più diffì­
cile è il trovare la Maestra. Al resto è facile 
provvedere, dacché l'inclito Consiglio scolastico 
provinciale potrebbe benissimo largire altre lire 
mille, .olire le mille già assegnale a questo 
scopo; quindi aggiungendovi le lire mille e 
cinquecento assegnate dalla Giunta municipale, 
si avrebbe -ima somma più che sufficiènte per 
rimpiànto'e per l'affitto del locale. 

Nel Comune di S. Giovanni di Manzano, in 
causa del cattivo esilo delle elezioni supi)lelorie, 
ferve la iliscordia. La nuova Giunta s'industria 
di distruggere quanto aveva progettato di bene 
la Giunta procedente, e si vorrebbe, persino im-
)todìre la costruzione del Ponte sul- Natisone. 
opera già dichiarata obbligatoria. Piovono i ri­
corsi, e si moltiplicano i fastid] alle Autorità. 
Codesto esempio suggerisca agli altri Comuni 
ad eleggere Consigli che davvero rappresentino 
l'opinione della parie più illuminata della ri-
spetliva popolazione. 

COSE D E L L A . C-ITTÀ 

Uingraziamo l'ogregio Prefetto conte .Barde-
..sono per a.v{!r accolla una .nostra idea..Dopo la 
«uà visita.al Giardino-iiifmilil^ lii Cividide, in­
sieme al Sindaco conto di Prampero, egli scrisse 

La quistìone del medico chirurgo comunale. 

Quel cortese concittadino che primo ci inviò 
uno scritto con osservazioni circa la proposta 
sostituzione al dott. Gaetano Antonini, ci manda 
la seguente lotterà che stampiamo assai volen­
tieri, perchè corrisponde appieno a quanto vo­
levamo dire su codesto argomento. 

Se non che la quistione si è ormai allargata. 
Non trattasi più di sostituire ad un chirurgo 
valente un altro chirurgo, che offra guarentigie 
di buon servigio secondo lo scopo per cui il 
Consiglio comunale istituì una condotta chirur­
gica. Trattasi di aumentare la pianta sanitaria, 
con la nomina d'un quinto medico, pur con­
servando il posto del chiriu'go. Così almeno 
opina il nostro corrispondente, e con lui il 
dott. V. del Giornale di Udine. Ora noi invi­
liamo la Giunta a ben ponderare codesta opi­
nione, dacché nessuna spesa sarà mai a dirsi 
superflua no' riguardi igienici e sanitarii. Pur 
troppo non infrequente è il pericolo di morbi 
epidemici; ed essendo aumentata la popolazione 
di Udine e specialmente quella dei Corpi santi, 
l'aumento nel pei-sonale medico può essere 
suggerito dai prin'cipj di savia previdenza. 

JDcl resto protidemH coiìsnles. Noi volevamo 
avere ultimi' la parola per i.'ìcu^are una frase 
del suindicato nostro concittadino che da taluni, 
per quanto ci 6 noto, venne interpretata in un 
senso che non istava nell'intenzione dello scrit­
tore. Ma, poiché egli stesso la spiega, null'altro 
abbiamo a .soggiungere. Ecco la lettera : 

l̂ nnaiATiasiMo .sioNon RKn.vrTonis. 

Se anche in ritardo di otto, giorni — e non 
per cagione mia —, La prego ili dar posto allo 
seguenti linee. 

Nel numero 2'1 di questo periodico si lesse 
un ai'ticolo del signor Dottore Stefano lìorlolutti 
col quale veniva inossa censura ad una asser­
zione incidentale della mia lettera stampala nel 
numero precedente. 

Il metodo di confutazione addottalo dall' c-
gregio mio oppositore — ed acconciato, vera­
mente, con espressioni tali quando si ricorre 
alle quali è ben raro che si abbia ragione —, 
si fu quello di esagerare quanto io asserii; 
metodo facile e specioso, ma non altrettanto 
buono e felice. Per il fatto, non ocoor.re.chs 
io faccia altro a mia difesa, se non che ponga 
di iVonlc la frase censurata e quella attribuitauii 
dallo consono. 

La prima suona cosi: ,« in •Udine non hnimi 
d o v i z i t ì di Medivi, e.tanto nurno di Chirnnjhi, 
isc!»ont,i(ìca,iii«jrj.to dislinti » ; il censore 
la riferisce cosi: « c/ic in Udine all'infilavi del­
l'Antonini non !.'i sin Ckirnrgo o iytedlco, .iiui si 
;)Oi.«i con Irnnqnitlilà nilidnrsi, ne malati. » 
Domando: il valore delle due frasi é egli equi­
pollente? 

Ed ora Ella vorrà anco permettermi, signor 
Reilallore, di dichiarare come la mia lettera 
stampata nel ninnerò JJ3 non fosse scritta per 
il pubblico, ma fosse privatamente diretta alla 

Redazione, allo scopo di invitarla ad occuparsi 
di argoiricnto, che a me pareva no meritasse 
la pena. 

In conseguenza, supposto —• e non concesso — 
che la frase censurata non fosso stata compas­
sata allo scrupolo, allogata in un carteggio 
particolai'o, poteva passare attraverso al più fitto 
rigorismo. 

Per ciò lutto, in verità, io non ne ho rimorso, 
•né le risa od il disprezzo del censore — per 
quanto ei sia stimabile per.sona —mi toccano; 
-cosi come eredo eia stato «« dipUi l'apostrofe 
al mio indirizzo premessa alla mia seconda 
lettera, la quale fu conseguente al fatto del-
l'es-sere stata pubblicata la mia prima. 

A Lei, signor Redattore, devotissimo. 

(segite la firma). 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

IMPORTANTE SCOPERTA PER AGRICOLTORI. 
NUOVO TREBBIATOIO A MANO DI WEIL, pic­

cola macchina pratica . e privilegiata, la quale vieB 
messa in moto da sole due persone e. .può sgranellare 
Itilogrammi 150 di grano per ora, senza lasciare nella 
spiga un minimo granellino né danneggiarlo in mò-

.qualunque. Ovunque >i:trova può lavorare. Sei r 
di queste macchine furono vendute dalla,loro 
porta in poi. lì prezzo importa franchi 330 per .—.,. 
Italia, 8 franchi 380 par la bassa Italia trarxao 
sino all'ultima stazione ferroviaria. Per istruziiini di­
rigersi a 

MORITZ WEIL .IUNIOR 
fabbrkanU di macchine in Framoforte sul Mtno, 

ossia al suo rappresentante in UDIN^ sig. . E u a e -
I * l 0 0 A f o r ' a . n d l n l . Prospetti con disegni ai 
spediranno gratuitamente a chiunque ne faccia ricerca. 

K O Y I T A M U S . I C A L I 
in vendita al Negozio Cartoleria e Musica 

DI 

L U I G I B A R E I 
Via Cavour N. 14. 

fiailahìii di GIOVAN.M STKU'SS vscfriiìti nei suoi couccrti in M\K 
ridfllli per jiiaiioforli. 

Rolla Itiilia, Vjiker composto ospi-easamente 
pei coiioerti del suo giro artistico in Itulia 

In casfi noBti'a VALZKU 
SuUe_ rivo, del Danubio . » 
Storièlla del Bosco Vieiniose •• 
Vienna Nuova n . 
Vino, donna o canto « 
Sangue VicnnHse * 
LtìfrgHivizza POI,K(^~GALOP 
Pallfi libello (JALOI* 
Dfllizia dei cantanti POLKA 
Pizzicato « 
lìavai'dage POLKA-GA^OP 

eaeguitUi con grande successo ucl conctirto 
al. Teatro iillu Scala. 

Edizioni eroiioinich'e HICORDI slraordiRtUio buon mcrcaln. 

BlBLIOTKCA MUSICALB Pot̂ OI.ÀUK 
unica edizione economica ed elegante 

d'opere veramente complete per pianoforte, 

il pubblicato 
Uè nAnniKnis ns IAIVICÌMA 

di 0. Rossini con ritratto dell'autore, prezzo netto L. I.-

di Rossini con ritratto dell'autore, prezzo netto - 1.20 

rv <» M M A 
di y. BeUhn con ritratto dell'autore o cenno 

biografico * 1.-
'Sotto stampa 

di (j, Meyiìrbeer 
i / K1/ K 1̂  I n n* A iH » n » 

di G. DontJetti. 

iJiìHt, 1874. t ip . he^h & CtlmogBA. 


